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Accademia delle Scienze

dell'Istituto di Bologna

26 marzo 2013 - ore 15,00

La questione giuliana dall’Età moderna alla Macro Regione contemporanea

Sala Ulisse

Via Zamboni n. 31

La S.V. è gentilmente invitata RSVP.

Presiede e coordina

Prof. Giuseppe de Vergottini
Alma Mater Studiorum, Università degli Studi, Bologna

I Professori
Guglielmo Cevolin
Università degli Studi, Udine
Fulvio Salimbeni

 Università degli Studi, Udine

Nicoletta Sarti 
Alma Mater Studiorum, Università degli Studi, Bologna

Patrizia Tiberi Vipraio 
Università degli Studi, Udine
Presentano i volumi 
Fenomenologia di una Macro Regione.

Profili storici e storico-giuridici.

Profili economici ed istituzionali. 

(Milano, Leone Editore, 2012, 2 voll.)
Alla Tavola Rotonda parteciperanno gli Autori e i Curatori

Conclusioni

Prof. Giusepppe de Vergottini

La ricostruzione dei rapporti economici nell’Alto Adriatico in Età moderna e contemporanea e l’attualizzazione di questi contatti nelle nuove strutture istituzionali delle Euroregioni  concretamente realizzabili dal punto di vista giuridico dopo l’entrata in vigore del regolamento GECT, costituiscono la migliore forma per valorizzare e divulgare la storia, la cultura e le tradizioni proprie delle regioni dell’Istria, del Quarnaro e della Dalmazia e per svolgere attività di ricerca sulle vicende dei medesimi territori. I saggi presenti nella raccolta – per oltre 1.500 pagine complessive di approfondimenti – operano un’attenta distinzione tra memoria, esperienza dei protagonisti e ricostruzione documentata nel solco di linee esegetiche della società, della cultura e del costume delle terre alto adriatiche attraverso la cartina di tornasole rappresentata dall’economia e dal commercio. Lungo la storia, passando per Venezia e il suo potere commerciale nel Mediterraneo fin dal XVI secolo, in Istria e in Dalmazia e nella comunità di Fiume, per giungere agli scenari contemporanei che si aprono con i nuovi rapporti istituzionali, i trattati commerciali con gli Stati dell’ex Jugoslavia e lo sfruttamento del Golfo di Trieste, approfondendo soprattutto gli aspetti della cultura economica e della favorevole espansione ai traffici intellettuali e commerciali dei porti adriatici. Un territorio ampio e diversamente strutturato, non soltanto luogo di passaggio, ma vera e propria via di accesso all’Europa e al Mediterraneo: porta di ingresso del continente e delle strade per il Levante. 

